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Una lunga discussione in notturna
tra i segretari generali (una settan-
tina) e una serie di autorevoli rap-
presentanti della Confederazione
ha chiuso la prima giornata dell'as-
semblea delle Camere del lavoro.
Sul tavolo la proposta sulla rappre-
sentanza elaborata dalla Confede-
razione, che sabato passerà al va-
glio del direttivo.

LABOZZA

Il testo – dal titolo democrazia e
rappresentanza - è stato esposto ai
componenti della segreteria di Ca-
musso in una riunione iniziata do-
po le venti e andata avanti fino alle
23 circa. Secondo una bozza circo-
lata nel pomeriggio (suscettibile
quindi di cambiamenti) il testo pre-
vede che siano rappresentative
quelle organizzazioni che contano
almeno il 5% tra iscritti e voti nelle
rsu (rappresentanze sindacali uni-
tarie). Ogni sigla che raggiunge
quella consistenza di voti o iscritti
avrà il diritto di sedersi ai tavoli
aziendali. Un'altra “asticella” se-
gnala la validità di un accordo.

Un'intesa sarà efficace quando
le sigle che la sottoscrivono rappre-
sentano il 51% dei lavoratori tra
iscritti e voti nelle rsu.

LAVERIFICA DIMANDATO

La novità più consistente riguarda
la verifica di mandato. Se prima
della firma persistono delle diver-
genze tra le parti, si chiederà una
verifica ai lavoratori. È la mossa
del cavallo che consentirà di evita-
re le intese separate, e quegli
“strappi” che potrebbero dilaniare
il sistema delle relazioni, come ha
avvisato Camusso.

I lavoratori daranno il consenso
alla firma se sarà raggiunta la so-
glia del 50% più uno. A quel punto

l'intesa avrà valore erga omnes.
In alcune parti questa propo-

sta mutua il sistema già in vigore
per il pubblico impiego, ma è rela-
tiva esclusivamente al settore pri-
vato. Il testo prevede anche la
possibilità di un referendum
abrogativo, che può essere attiva-
to anche da chi non siede al tavo-
lo, e in ogni caso solo se sull'inte-
sa non è stata nchiesta la verifica
preventiva. La stessa bozza preve-
de anche l'estensione delle rsu in
tutti i luoghi di lavoro che abbia-
no una soglia minima di lavorato-
ri, il cui numero è ancora da defi-
nire.

REGOLE CONDIVISE

La mossa di Camusso punta a ri-
costruire regole condivise su un
terreno ormai consumato da

strappi e contrapposizioni. La lea-
der Cgil sa bene che Confindu-
stria ha i suoi stessi interessi a ri-
definire la cornice, visto che pro-
prio il radicalismo di Marchion-
ne ha messo in crisi la rappresen-
tanza delle imprese.

Tanto più che con Emma Mar-
cegaglia sono aperti diversi tavo-
li. Sarà quello sulla competitività
il contesto in cui poter giocare la
partita sulla democrazia in fabbri-
ca. E in quella sede si potrà aprire
un discorso più ampio anche con
Cisl e Uil. Sarà difficile per Raffae-
le Bonanni e Luigi Angeletti nega-
re un confronto sulla rappresen-
tanza, e sul tavolo sulla produtti-
vità sono molte le materie su cui
cercare compromessi.

MODELLO CONTRATTUALE

A iniziare da quell'accordo sul
modello contrattuale firmato an-
ch'esso separatamente dalle altre
due sigle. Ma queste, per ora, so-
no ancora ipotesi lontane. I tem-
pi non sono ancora maturi per
una nuova stagione di dialogo. ❖

Discussione

«Ci è arrivata una lettera dell'am-
ministratore delegato in cui comunica
che la Fiat non ha più un responsabile
per le relazioni industriali; Rebaudengo
dal 31 dicembre non svolge più le sue
funzioni». Lo ha riferito il segretario ge-
neraledellaFiom-Cgil,MaurizioLandini,
intervenendo all'assemblea nazionale
delleCameredel lavoropromossadalla
Cgil. «Una cosa che può apparire come
l'ennesimo atto autoritario è invece as-
solutamente coerente con gli accordi
imposti a Pomigliano e aMirafiori», che
nonhanno«piùbisognodi impreseche
abbianorelazioni industrialiperchècan-

cellanoalla radicequalsiasi possibilitàdi
contrattazione.Èuna logicadi farwest -
aggiunge Landini - può darsi che tra un
po’ nominino uno sceriffo...».

Ffiatsidichiara«stupefatta»riguardo
a quanto riferito dal responsabile della
Fiom-Cgil. La casa torinese sostiene, at-
traverso una dichiarazione di un suo
portavoce,che«Landinistrumentalizza,
attribuendoun significato politico inesi-
stente, lanotizia che si riferisce alla scel-
ta personale della pensione da parte di
Paolo Rebaudengo» che, viene ricorda-
to, «continuerà a collaborare» con il
gruppo Fiat.

«Il tutto sarà facilmente verificabile
fin dalla prossima riunione sindacale
quando le delegazioni aziendali saran-
no guidate proprio dallo stesso Rebau-
dengo», spiega la nota del gruppo.

PARLANDO

DI...

Fiat
e Grillo

Ieri sera ne hanno
parlato i delegati delle
Camere del Lavoro

La bozzaCgil
Intesa efficace
se sottoscritta dal 51%

Il segretario generale Cgil vuole
discutere di un nuovo modello
di rappresentanza con Cisl e Uil.
Il documento verrà presentato
agli altri sindacati sabato prossi-
mo. La soglia del 5% per le rap-
presentanze.

B.D.G.

Il segretario generale della Cgil Susanna Camusso ieri a Chianciano

Scoppia il caso
Rebaudengo. Torino:
va in pensione...

LA POLEMICA
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«MarchionneèsoloundipendentedegliAgnelli. Èpagatoper farli guadagnareeperagire
daparafulmine.nient'altro.Lasuacrudezzadi linguaggio(ediazione)chescadenellapura
provocazioneper i cassintegrati, i licenziati epergli operai cheaccettanoogni condizione
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